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Insurrezione 
Chiuso 
il processo 
a i254br 
IH ROMA Dopo quasi nove 
mesi di dibattimento si è con 
cltj!s,p ieri mattina il processo 
per, | insurrezione armata I 
giudici della seconda Corte 
d assise romana sono entrali 
infattMn camera di consiglio 
peti decidere sulla posizione 
di 354-Wipulàti tutt! brigatisti 
rossi capi e gregari accusati 
d àVét cercato I insurrezione e 
la guferracmlecontro lo Sfato 
U/fcUJeftea è attesa per, do 
m à r % i personaggi storici 
defeJJk accusali per un reato 
chfìtprevede come pena ler 
gastolo, ci sono Barbara Bai 
zemnh Renato Curcio Prospe 
ro 6allm,irr e Giovanni Senza 
ni Nessuno di loro al termine 
del«dibattlmento ha preso la 
parola per le dichiarazioni fi 
nati Un paio di mesi fa in 
una lunga requisitoria II pub­
blico ministero Francesco Nit 
to, Palma aveva chiesto per 
lutti gli, imputati I assoluzione 
per Insufficienza di prove da 
entrambe le accuse. 

Durante I ultima udienza gli 
avvocati Paolo Sodam e Ange 
lo Gioca difensori di Galltnan 
e di altri brinateli hanno chi» 
slo"'ai giudici romani di tra­
smettere, alla Procura della Re 
pubtìtìca di Roma una denun 
eia®™* I caRt di governo e I 
mihlstrilper I reati di attentato 
co|lrt},1j! tostiJuzlQne, perché 
nq»na!JW>berq rea|t|zalo„irj 
questhiannl i 4Bltafnirevisti 
dalla Carta costituzionale per 
le libertà e i diritti fondamen 
tali dei cittadini 

Lettera dei familiari 
delle vittime ai delegati 
dei militari: «Aiutateci 
a scoprire chi mente» 

Oggi saranno ricevuti 
dal ministro Martinazzoli 
Domani e giovedì i generali 
in commissione Stragi 

Il omerale Pisano 

«Ustica, non siamo nemici 
delle Forze armate» 

Questa mattina i familiari delle vittime di Ustica sa 
ranno ricevuti dal ministro della Difesa Mino Marti 
nazzoli La presidente dell associazione Dana Bon­
etti ha scritto al Cocer 1 organo di rappresentanza 
dei militari «Non siamo nemici delle Forze armate 
ma di chi occulta la venta» Domani e giovedì comin­
ciano davanti alla commissione Stragi le deposizioni 
dei generali Bartolucci e Cottone Pisano e Tascio 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA «Non abbiamo 
mai pensato di fare una guer 
ra ai militari Conosciamo le 
loro tradizioni democratiche 
I importanza che hanno nella 
vita del paese i sacrifici e la 
dedizione con cui assolvono 
ai loro compiti* Cosi Dana 
Borriteti! presidente dell Asso* 
dazione dei familiari delle vit 
lime di Ustica silurarla nei 
giorni scorsi con una lettera al 
Cocer I organismo di rappre 
sentanza dei militari 

Nuova indagine 
sui vertici 
della Lega tumori 
Cinque' nuove Comunicazioni giudiziarie sono state 
erj}#e; dal pm Giancarlo Armati uei confronti della! 
Lega italiana contro J Union 1 provvedimenti riguar­
dano II presidente nazionale, professor Leonardo 
SarjP,'|l̂ egretal'(ti generate Martello Praia, il segreta­
rio amministrativo Silvio Arcidiacono, il primario on 
coloio deMtegina Elena» Ràffaelfe ferrane Donnor 
soJ[0^sj^r^saBìlejfoiJten<j Giuliano Qwniarellu 

j i < i i ^ "> % 

Nella corndrtCa' 
ivlaia a Sa'nli Praia, zio] 

Arci^acpno e Donnorso, il 
magistrato ha ipotizzato, 
seconda della loro posizlo 

* r à ^ d $ l i h » r S S c < * 
triuftlcazlone giudiziària In 
viata a Cantarelli invece è 
conseguente ad un esposto 
che il vertice nazionale della 

ne jjrocéssuale i reati di pe- Lega presentò ali automa 
culàto.'falsQ ih bilancio e in giudiziaria accusando la se-
comunicazioni sociali ed 
omissioni in atti d ufficio 
Per Qumtarelli invece è sta 
tp. ipotizzato il falso Si tratta 
di un indagine su nuovi epi 

zione romana di aver «gon 
fiato» (da poche migliaia di 
unita a 1 domila) le liste de 
gli iscritti Ciò sarebbe awe 
nulo in vista delle elezioni 

iodi che riguardano la Lega i, per il rinnovo del direttivo 
italiana conno • I .tumori, il nazionale del sodalizio In 
{ul vertice è d|*anp|«oUjyol iij,pattiealare «aumentando 
tp in un inchiesta giudiziaria falsamente il numero dei so-

Ì
L episodio che coinvolge i 

rimi quattro professori è 
tato denunciato dalla sezio­

ne romana della, Lega la 
iuale ha accusato il vertice 
d aver mal gestito la somma 
di cinquecènto milioni di lire 
raccolta da undici banche 
per I acquisto di uri apparec 
ihìatura psriesfiguire'Ja -tac 
della cellula*, «ostata 190 
Aillioni circa II Rimanente 
anziché essere versato nel 
conto della sezione romana 
iella Lega sarebbe stato «di 

L 
Pescara 
f\rrestata 
IVbbandonò 
ti figlio 
• PESCARA. È stata arrestata 
dalla polizia Rita Morelli la 
donna di 29 anni di Pescara 
ricercala dal 14 settembre 
Icorso quahdo alcuni pesca 
Jori trovarono su.una sfqgliisr» 
tra Montestlvano e Pescara il 
cadavere del tiglio della don 
{ia Lorenzo di un mese L ar 
lesto è avvenuto nella serala 
di domenica a Bologna ed è 
italo confermato dalla polizia 
di Pescara città ne'la quale la 
Morelli è amvata ien, 
E La donna secondo quanto 
il è appreso è in stato confu 
stonale e agli agenti avrebbe 
jipetuto pici, volle di non aver 
commesso niente di male di 
non averc'llgll La Morelli non 
i»owta.»tJha un altro figlio 
d1;5,i6ni,f'9Spiie di una casa 
palpo di Róma L Inchiesta 
fi ancora in torso per accerta 
te in base al risultati dell au 

sia se il bambino - che 
-scjntava una ferita alia testa 

3 Ili ucciso pnma di essere 
tonalo 

et* la sezione romana 
avrebbe potuto usufruire di 
un maggior numero di dele 
gali «Negli elenchi -si affer 
ma nella denuncia - sono 
state incluse mqlte persona 
Illa a loro insaputa- Recen 
temente a conclusione di 
un'altra inchiesta sulla Lega 
contrai tumon -il. pm Man 
lejli ha sollecitato il nnvio a 
giudizio di Santi e di altn im 
putati Sulle nehieste dell ac 
cusa il giudice istruttore de 
ve ancora pronunciarsi 

Carceri 
Digiunò 
per 30 mesi 
Ora è incinta 
• SASSARI Elsa Sotgia la 
detenuta Quarantunenne di 
Carboma che per oltre due 
anni e mezzo rifiutò il cibo 
nutrendosi solo di cioccolatini 
é caramelle è di<nuovo in car 
ceVe e sostiene di essere in 
stato interessante Reclusa 
nella, sezione femmimje della 
casa circondanale sassarese 
la donna che da qualche 
giorno ha ripreso lo sciopero 
della fame non intende però 
sottoporsi ad esami medici 
Arrestata di nuovo il 21 set 
tembre scorso. Elsa Sotgia era 
in libertà dal 5 novembre del 
1988 per effetto della decisio­
ne del tribunale di sorvegliali 
za che ne aveva disposto la 
scarcerazione per gravi motivi 
di salute Ma una seconda 
sentenza ̂ veva revocato la so 
soensione delia pena e la 
donna era (ornata in carcere 
per scontarvi 120 anni dt pena 
per sequestro di persona La 
gravidanza potrebbe rappre 
seniare per Elsa Sotgia relè 
mento per ùria: nuova nmes 
siòne in libertà 

«Vi chiediamo - scrive Da 
na Bonfietti - di adoperarvi af 
finché non vengano cnmina 
lizzate le Forze armate bensì 
soltanto coloro Ghe forse per 
un malinteso spinto di corpo 
ancora ostacolano 1 affiorare 
della venta verità che ci ap­
pare t unico modo per onora 
re i nostn morti» 

Due settimane fa dopo la 
svolta nell inchiesta giudizia 
ria il Cocer aveva già nfiutato 
di difendere pregiudizialmen 

te e senza distinzioni tutta 
I Aeronautica «Sarebbe errato 
ricondurre la delegtttimazione 
delle Forze armate - avevano 
sostenuto i delegati - ai milita 
n nel loro insieme mentre in 
vece vanno di volta in volta in 
dividuate e isolate le singole 
responsabilità a qualunque li 
vello appartengano» 

Gli sviluppi recenti delle in 
daginf sulla, strage di Ustica 
hanno messo in luce contrad 
dizioni difficilmente concilia 
bili ali interno delie stesse For 
ze armate Su dò che accad 
de nel centro militare di Mar 
sala ad esempio cozzano le 
versioni fomite dal marescial 
lo Luciano Carico («quella se­
ra ci accorgemmo subito, che 
I aereo cadeva*) e dal capita 
no Avio Giordano che nega 
su (ulta la Jinea Dalle deposi 
ztoni degli altn militan emer 
gono versioni ancora differen 
ti su quel che avvenne la sera 

del 27 giugno 1980 E il co 
mandante del centro radar di 
Licola accusato di aver di 
strutto i registn dei tracciati 
nega dinanzi ai giudici ogni 
responsabilità contestando 
ciò che sostiene invece nella 
sua relazione al ministro della 
Difesa il capo di Stato mag 
giore dell Aeronautica gene 
rate Pisano 

Più SI va avanti insomma 
più si crepa 1 edificio difensivo 
costruito dai vertici militari 
tanto che Dana Bonfietti ncor 
da al Cocer che «nessun eie 
mento utile ali indagine è ve 
nuto dall Aeronautica anzi 
sono venule affermazioni che 
allontanano la venta» E ai de 
legati chiede aiuto perchè I e-
sigenza assoluta delta venta 
•deve accomunare non solo i 
mititan e i parenti delle vitti 
me ma anche chi crede an 
cora nelle istituzioni democra 
tiene del nostro paese e co­
munque chi non accetta che 

la credibilità delle nostre isti 
tuziom miiitan comprese sia 
distrutta da pochi uomini» 

Alla svolta giudiziaria pò 
Irebbe affiancarsi nelle prossi 
me ore qualche significativo 
approfondimento in sede par 
lamentare Fra domani e gio 
vedi la commissione Bicame­
rale d inchiesta sulle stragi 
presieduta dal senatore Libero 
Gualtieri ascolterà in audizio 
ne formale quattro alti ufficia 
li Mercoledì mattina si pre 
senteranno a palazzo San Ma 
cuto Lamberto Bartolucci che 
ali epoca della strage era ca 
pò di Stato maggiore dell Ae 
ronautlCa e oggi siede net 
consiglio d amministrazione 
dell Alitalia e il suo successo­
re nell arma Basilio Cottone 
Giovedì sarà la volta del gene 
rale Franco Pisano attuale ca 
pò di stato maggiore dell Ae 
ronautica e del generale Ze 
no Tascio che nel 1980 co­

mandava i servìzi di informa 
zione (Sios) dell arma azzur 
ra Saranno dinanzi ai 
commissari non come tran 
qutlli testimoni (in questa ve 
ste il generale Tascio è già sta 
to ascoltato una volta) ma 
per rendere deposizioni che 
verranno passate al vaglio di 
quanto la commissione ha già 
acquisito finora Nei casi 
estremi potrebbero essere 
contestati loro il falso e la reti 
cenza 

Successivamente il calen 
ddno della commissione Stra 
gì si annuncia fittissimo Sa 
ranno convocati I attuale capo 
di Stato maggiore della Difesa 
ammiraglio Mano Porta lex 
comandante del Sios Manna 
ammiraglio Antonino Geraci 
il generale di squadra aerea 
Franco Fem che nel giugno 
1980 era sottocapo di Stato 
maggiore dell Aeronautica e 
una settantina di persone per 
lo più militan 

I familiari delle 269 vittime: «Siamo sconcertati e disperati» 

Amnistìa per la tragedia di Stava? 
Una nuova perizia la farebbe scartare 
Tutti i familiari delle vittime di Stava si sono ricosti­
tuiti parte civile ieri mattina, all'apertura del pro­
cesso d appello a Trento E si sono rivolti «ai parti­
ti ali opinione pubblica al presidente Cossiga» af­
finché dalla prossima amnistia siano esclusi i reati 
di cui sono accusati t 10 immutati All'amnistia 
guardano con speranza invece, i difensori, che già 
provano a far slittare il processo 
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• i TRENTO C è ancora 
qualcosa da dire sul piano 
tecnico sulle cause della tra 
gedia di Stava il crollo di 
due bacini minerari che il 19 
luglio 1985 sepolse 269 per 
sone? Per i difenson dei dieci 
imputati e soprattutto dei di 
ngenti Montedison si Uno 
di loro I aw Giuseppe Car 
bini appena iniziato len il 
processo d appèllo ha pre 
sentato alla Corte un docu 
mento per chiedete una 
nuova ennesima perizia Se 
accolta la proposta avrebbe 
tra gli effetti quello di far slit 
tare il dibattimento a chissà 
quando comunque a dopo 
1 entrata in vigore dell immi 
nente amnistia della quale i 
condannati in primo grado 
tutti accusati di reati «colpo­
si» (disastro e omicidio plun 
mo) potrebbero forse bene 
ficiare È un incubo questo 
che grava pesantemente sul 
1 appello e soprattutto sui 
570 familian delle vittime 
che len sono tornati a costi 
tu irsi parte civile 11 «comitato 

milanese» 230 parenti di vii 
leggianti travolti dal fango di 
Stava si è presentato con un 
documento «Siamo sconcer 
tati e disperati- se ) amnistia 
cancellasse! i delitti che nan 
no provocato la strage «sare 
mo indotti a chiedere giusti 
zia in (orme clamorose» 
«L Associazione sinistrati* di 
Stava ha deciso invece di 
mapdare una delegazione 
da Cossiga il presidente che 
ha promesse; ^giustizia sere­
na e sevèra» ed al quale 
spetta la promulgazione del 
I amnistia len il dolore dei 
sopravvissuti è tornato in evi 
denza I presenti motti con 
le lacrime agli occhi hanno 
inalberato cartelli con I elen 
co dei nomi delle vittime 
hanno ascoltato in silenzio 
la ricostruzione detta trage 
dia iniziata (terminerà oggi) 
dat giudice relatore Rtccar 
do Caccin «Mia moglie e 
mia figlia non me le ridarà 
nessuno» diceva Nicola Del 
• Aquila vicepresidente del 
comitato milanese «ma al 

meno che ottenga giustìzia» 
La Corte deciderà in se 

guito se disporrà o no il sup 
plemento di perìzia Se ac 
cettasse ad ogni modo le 
parti civili reagirebbero con 
altre contro analisi «Siamo 
attrezzati per nncarare la do­
se di più non dico» ha anti 
cipato il presidente delle Acli 
milanesi (nel cui albèrghi 
erano molti dei morti) Lo* 
renzo Cantù npresentatosi 
col precedente collegio di 
penti guidato da Boriano 

Villa 
Ma la mossa più diverten 

te è quella dell aw Odoardo 
Ascan patrocinatore di 63 
parti civili In primo grado 
penti e legali della Montedi 
son della Ftuormme della 
Prealpi Minerana avevano 
fatto continuo riferimento a 
un «testa sacro» di un supe 
resperto inglese, RE. Gibson, 
per sostenere la. non penco 
losità dei bacini crollati 
L aw Ascari lo ha contetta 
to I ha fatto venire a Stava 

per un sopralluogo ed ora 
ha pronte una relazione del 
prof Gibson che sostiene 1 e 
satto opposto di quanto gli 
veniva attribuito Infine un 
dettaglio marginale ma sigm 
ficativo il giudice Caccin ha 
nfento di aver trovato una 
cartografia della Provincia 
autonoma di Trento nella 
quale i due bubboni crollati 
a Stava erano indicati con 
linguaggio ante htteram «ba 
Cini ecologici» Cosi andava 
no le cose fino al disastro 

—"——""—^~ Le motivazioni della sentenza con la quale sono stati prosciolti 
per la strage anche Delle Chiaie e Fachini. I pentiti «neri»? Inaffidabili 

Piazza Fontana: colpevoli? Nessuno 
Per i giudici della Corte d assise di Catanzaro, Fa­
chini e Delle Chi aie non e entrano con la strage di 
piazza Fontana Spiegate nelle 670 pagine della 
motivazione della sentenza di pnmo grado le ra­
gioni della loro estraneità Contraddittorie e insin­
cere sono state ritenute le dichiaraiióìfii dèi pentiti 
del terrorismo nero -Cosi permane |1 buio più asso­
luto su quella strage * ^ 

IBIOPAOLUCCI 

• i Stefano Delie Chiaie e 
Massimiliano Fachini non 
centrano con la strage di 
piazza Fontana Questo il sue 
co delle motivazioni della sen 
lenza di pnmo grado emessa 
dalla Corte d assise di Catan 
zara il 20 febbraio scorso Si 
trattava come si ricorderà di 
una inchiesta seguita alle con 
clusioni del pnmo processo 
per le bombe del 12 dicembre 
69 quello che in pnmo gra 
do terminò con le condanne 

ali ergastolo di Freda Ventura 
e Giannettim mentre in ap 
pello si chiusecon! assoluzio­
ne per insufficienza di prove 
per tutti gli imputati (i tre già 
citati e Valpreda e Merlino) 

tn quel processo Delle 
Chiaie e Fachini figuravano 
come imputati minori (falsa 
testimonianza per Delle 
Chiaie e associazione sower 
siva per Facilini) Ma pnma 
ancora che venisse scritta la 
parola fine di quel processo il 

cui percorso toccò anche la 
sede giudiziaria di Ban la Pro­
cura di Catanzaro aprì un al 
tra inchiesta sulla strage ba 
sala fondamentalmente sulle 
dichiarazioni di pentiti del ter 
lirismo nero- Formalizzata 
I inchiesta ebbe come titolare 
it giudice istruttore Emilio Le 
donne che, dando credito a 
quelle testimonianze nnviò a 
giudìzio per concorso nella 
strage de>t 12 dicembre sia 
Delle Chiaie che Factum 

Di diverso avviso però so­
no stati i giudici del pnmo 
grado che ora in un volume 
di 670 pagine motivano le lo­
ro decisioni. Per la venta sin 
dall iriizio le dichiarazioni dei 
pentiti etano apparse piutto 
sto fragili Tutte infatti erano 
state raccolte indirettamente 
per sentito dire 

Gli accusatori di maggior 
spicco sono stati Sergio Calo 
re Angelo Izzo Valerio Fiora 
vanti Aldo f isei (trovato mor 

to circa un anno fa in un al 
bergo di Milano per overdo 
se) Tutta gente che ha forni 
to utili indicazioni alla giusti 
zia quando è stata chiamata 
a riferire di fatti a loro noti per 
diretta esperienza Riguardo 
alla strage di piazza Fontana, 
invece nessuno di loro aveva 
avuto a che fare duplamente 
con i terroristi* che? avevano 
operato nel 1969 Le toro de 
posizioni efano *pasatê su di­
scorsi ascoltali ̂ nelle celle 
spesso da persone che a toro 
volte avevamo ascoltato le 
versióni nferlte da altri, 

Secondo la Corte nelle $i 
chlarazioni dei penUU sono 
ravvisabili «contraddizioni in 
tnnseche ed estrìnseche nei ri 
fenmenti» tali da appanre 
•spesso dettate da intenti di 
malanimo e da propositi di 
protagonismo» Per ciò che ri 
guarda Delle Ghiaie «le nsul 
tanze acquisite in sostanza 
non consentono che il ncono 

scimento dell impossibilità di 
attribuire alla condotta pro­
cessuale dell imputato la si 
gmffcazione della correità 
morale a titolo di mandato» E 
dunque appare corrètta la as 
jjoluzionecon formula piena 
r Riguardo & Fachini secon 
do la Corte età nuova linea di 
lettura* della strage proposta 
dall Incolpazione del presunto 
terrorista veneto finisce per 
contraddirsi anche nella stés 
sa parola dei pentiti i quali 
ad un certo punto non sanno 
discriminare tra te due versio­
ni ricorrenti circa I identità di 
poiui che matenalmente col 
locò la bomba a piazza Fon 
tana» 

Resta dunque I amarezza 
per il mancato accertamento 
della verità Tante inchieste e 
tanti processi per arrivare alla 
conclusione che nulla si sa 
da un punto di viste grodizia 
no sulla strage medesima su 
gli autori e sui mandanti 

La principessa 
Anna 
al comando Nato 
di Napoli 

La principessa Anna d Inghilterra (nella foto) sarà ve 
nerdì prossimo a Napoli E quanto ha reso noto con un 
comunicato il Comando delle forze aueate del Sud Eu 
ropa La principessa infatti visiterà la città partenopea 
tn qualità di comandante in capo del Corpo reale nava 
le femminile (Wrnsì 11 programma del soggiorno pre 
vede una visita alla unità «Wrns presente a Napoli e al 
comando Nato Dopo la cerimonia la principessa avrà 
un incontro con gli ufficili di alto grado i bambini della 
scuola delle forze armate britanniche e le famiglie del 
personale in servizio nel capoluogo campano 

Ferito 
il segretario 
della De 
di Manfredonia 

Il segretario della Demo 
crazia cristiana di Manfre 
doma Raffaele Ricciuti di 
62 anni già costruttore 
edile è stato ferito ieri pò 
meriggio Uno dei quattro 

m „ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colpi di pistola che gli so 
no stati sparati contro da 

due motociclisti I hanno raggiunto di stnscio ferendolo 
alla testa È accaduto alla periferia di Manfredonia poco 
lontano dal podere dove Ricciuti si stava recando in au­
tomobile in compagnia della moglie Sono in corso ac 
certamenti sui possibili moventi dell accaduto È proba­
bile che I episodio sia da collegare alle telefonate ano 
mme ricevute da Ricciuti la settimana scorsa con le 
quali gli venivano richieste grosse somme di denaro 

Oggi 
si elegge 
il «parlamentino» 
dell'Università 

Oggi i docenti universitari 
delle tre fasce ordinari 
associati e ricercatori vo 
teranno per eleggere il 
«parlamentino» dell Uni­
versità il Cun (Comitato 

^ _ ^ _ ^ _ ^ — _ _ _ — universtano nazionale) 
Le operazioni di voto nei 

rispettivi atenei si svolgeranno fino al pomeriggio Sa 
ranno scelti 21 rappresentanti degli ordinari 21 degli 
associati 4 ricercatori 3 rappresentanti del personale 
tecnico e studenti II Cun è presieduto dal ministro del 
1 Università e della Ricérca ha compiti di proposta e di 
consultazione Eletto per la prima volta nell 979 si rin­
nova ogni cinque anni Quello che sarà eletto oggi è il 
terzo dalla sua storia 

Schedina; 
miliardaria 
compitata 
da un ragazzino 

È stato (orse un ragazzo di 
13 anni a compilare al 
computer la schedina mi 
liardana che ha consenti­
to a un Ignot&gtocatoredl 
realizzare la più alta vinci. 

mmmmKmmmmmmt^mmmm ta al Totocalcio realizzata­
si a Palermo Antonino 

Tricomi compila Con itelcolatore nella ncevitoqa dello 
zio Gaetaiio La Licata le schede che settimanalmente 
vengono affisse alla bacheca della tabaccheria Gaeta 
no La Licata ha dettq che «non e escluso che la schedi-

s p ' P s 0 » ' W fl&a^tpsl1 ma anche, ̂ liin^rjEivI-
StU*-i ^jichf sfsV r* If«? i * JJC i 

Venezia 
diventa 
Comune 
denuclearizzato 

Cartelli stradali con te 
scritta «Venezia Comune 
denuclearizzato' sono sta­
ti affissi len a Venezia Con 
la cerimonia I amministra­
zione ha attuato due ordì-

_ _ _ I B _ ^ ^ ^ ^ ni del giorno votati nel 
; I ,1986 e nel 1987 dal Consì­

glio comunale, nei quali la città veniva dichiarata zona 
denucleanzzata e rivendicava ali Ente locale un molo 
nell attivare, processi di disarmo di pace e di coopera 
zione tra 1 popoli A tale scopo I amministrazione co 
munale parteciperà alle iniziative de) movimento degli 
Enti locali denuclearizzati e appoggerà I progetti per la 
denuclearizzazione del Centro-Europa e dell intera re­
gione dell Alpe Adria Per il territorio veneziano la deci­
sione comporterà 1 indisponibilità della città ad ospitare 
armi nuclean e inoltre per quanto di propria compe­
tenza 1 amministrazione comunale si opporrà alla co­
struzione al deposito e al transito di ordigni nuclean nel 
propnotemtono 

aiUSKPM. VITTORI 

«Di Marzio non è camorrista» 
L'ex trainer (lei Catanzaro 
rimane indiziato 
nell'indagine sul totonero 
WM NAPOLI II giudice istrutto­
re di Napoli Paolo Mancuso 
ha prosciolto dall accusa di 
associazione per delinquere e 
traffico di droga I allenatore di 
calcio Gianni Di Marzio 11 ma 
gistrato ha inviato per com 
petenza al pretore gli atti re 
lai™ ali ipotesi di reato, di or 
gamzzazione e partecipatone 
al gioco clandestino 

Il nome dell eli tramer del 
Catanzaro venne fuori in Un 
rapporto della Cftminalòpol 
della Campania su un traffico 
di droga II dossier finnielle 
mani del sostituto procuratore 
Paola Ambrosio che. un mese 
fa chiese la formalizzazione 
dell inchiesta sul clan di Mi 
chele Zaza ritenuto dalia pò 
hzia capo dell organizzatone 
camomsuca NeUeteiteodelle 
persone coinvolte e era anche 
Gianni Di Marzio Gli inquiren 
ti appurarono che nel corso di 
una telefonata intercettata 
due camorristi oltre a parlare 
di cocaina si interessavano 
anche alle partite di calcio 
•Giocati queste due partite 

sono sicure - diceva uno dei 
due ali altro - Me le tu* indi 
cate Gianni Di Marzio» 

Questo bastò perche il no 
me dell allenatore finisse nel 
voluminoso rapporto che la 
polizìa ha inviato alla Procura 
della repubblica nel giugno 
scorso Nel dossier la Grimi 
nalpool denunciava trenta 
persone per van reati In Pro­
cura il fascicolo è stato esami 
nato forse con un pò di fretta 
Fatto sta che dopo tre mesi il 
pm ha Inviato gli atti al giudi 
ce Mancuso formalizzando 
cosi un inchiesta che prevede 
va per tutti il reato di associa­
zione per delinquere di stani 
pp malioso e trame» di droga 
Il giudice istruttore ha attenta 
mente letto i documénti e 
constatalo che per DI Marzio 
non poteva esservi alcuna 
ipotesi di partecipazione al 
clan Zaza e al traffico della 
cocaina ha preteso «chiari 
menu» alla Procura che que­
sta volta ha finalmente chie­
sto il proscioglimento del nolo 
tramer 

l'Unità 
Martedì 
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